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Dedica

Gli Atti delle Giornate di Studi Musicali Abruzzesi 2017-2018 (Carab-
ba, 2021) sono stati dedicati a Walter Tortoreto e Gianluca Tarquinio, 
già collaboratori e punti di riferimento etico per Abruzzo Beni Musicali, 
scomparsi rispettivamente l’8 aprile 2018 e l’8 novembre 2019. Mentre 
ci apprestiamo a congedare il presente volume il pensiero corre a Emilia-
no Giancristofaro, venuto a mancare il 15 giugno 2022 subito dopo le 
Giornate di Studi Musicali Abruzzesi tenutesi a Teramo nel maggio 2022. 
Alla sua eredità morale e professionale, testimoniata dal patrimonio delle 
sue ricerche, dedichiamo quest’ultimo lavoro, con l’auspicio di onorare il 
debito di riconoscenza che ci lega alla sua memoria.

Emiliano Giancristofaro (Lanciano 1938-2022). È stato professore di 
Storia e Filoso!a nei Licei di Vasto e Lanciano e professore a contrat-
to di Storia delle Tradizioni Popolari all’Università “G. d’Annunzio” di 
Chieti-Pescara e condotto una intensa attività di documentazione e di sal-
vaguardia del patrimonio culturale ed ecologico-naturalistico in Abruzzo 
e Molise, dirigendo dal 1963 la «Rivista Abruzzese», trimestrale di cultura 
regionale. Nel 1966 è diventato membro della Deputazione Abruzzese 
di Storia Patria, ha collaborato con «Il Messaggero», la RAI e altre testate 
nazionali, e dal 1972 al 1994 è stato direttore editoriale della casa editrice 
Rocco Carabba, della cui rinascita è stato promotore nel 1966. Tra i fon-
datori della prima sezione abruzzese dell’Associazione Nazionale “Italia 
Nostra” ne è diventato presidente regionale dal 1994 al 2003. Assieme a 
Beniamino Rosati, Alda ed Elena Croce, Corrado Marciani, Antonino Di 
Giorgio e altri coraggiosi intellettuali ha guidato l’opposizione collettiva 
contro l’insediamento dell’industria petrolchimica in Val di Sangro e la 
battaglia per la salvaguardia dell’abbazia di San Giovanni in Venere a Fos-
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sacesia, e nel 1997 a Cocullo ha fondato con Ireneo Bellotta e Nicola Risio 
il Centro Studi “Alfonso M. Di Nola”. Nel 2005 è stato tra i promotori 
del corridoio verde per la Costa dei Trabocchi, È stato a lungo consigliere 
comunale a Lanciano in rappresentanza di liste civiche. Copiosa la sua 
produzione di monogra!e e di saggi tra i quali ricordiamo Il Mangiafavole, 
inchiesta diretta sul folklore abruzzese, Olschki, Firenze 1972; Totemajje, 
Rai-Carabba, (città)1977; Cara moglia, lettere di emigranti abruzzesi, Ca-
rabba, Lanciano 1982; Tradizioni popolari abruzzesi, Newton Compton, 
2007. Tra i riconoscimenti ricevuti ricordiamo nel 2005 quello di Fedeltà 
al Lavoro e al Progresso e nel 2014 il la cittadinanza onoraria del Comune 
di Cocullo. 

Due importanti personalità della cultura abruzzese più volte citate in que-
sto volume ci hanno lasciato proprio nella fase !nale di stesura di questo 
lavoro: William Zola il 5 settembre 2025 e Antonio Piovano il 13 settem-
bre 2025. A loro va la nostra riconoscenza.

Il Comitato Scienti!co Abruzzo Beni Musicali
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Prefazione

Le Giornate di Studi Musicali Abruzzesi1 costituiscono da anni uno spazio 
di confronto dedicato alla ricerca musicale e musicologica in Abruzzo. Il 
presente volume raccoglie i contributi prodotti per l’edizione del 2022, 
svoltasi dal 5 al 7 maggio nella Sala Tesi del Polo Didattico “G. D’An-
nunzio” dell’Università degli Studi di Teramo e presso l’Auditorium Santa 
Maria a Bitetto del Conservatorio Statale di Musica “G. Braga” di Teramo.

Doverosi i ringraziamenti a Paola Besutti, già presidente del Corso di 
laurea in Discipline delle Arti, della Musica e dello Spettacolo (DAMS) 
all’Università di Teramo, e al direttore del Conservatorio Statale di Musica 
“G. Braga” di Teramo Federico Paci, ai quali siamo grati per la disponibili-
tà ad accogliere il convegno nelle rispettive sedi istituzionali.

Le Giornate nascono nel 2013 per opera del team di ricerca denominato 
Abruzzo Beni Musicali (nel quale con"uisce nel 2017 il gruppo MVSA), 
una rete di studiosi e associazioni musicali che da oltre un decennio deli-
nea gli obiettivi progettuali del gruppo e ne cura la realizzazione pratica. 

Accanto al generale obiettivo della ricerca, le Giornate si sono caratte-
rizzate per l’approccio multidisciplinare e interdisciplinare all’indagine: 
musicologia, etnomusicologia, iconogra!a musicale, organologia, coralità 
e studi di danza si sono alternati da subito all’interno dei programmi rea-
lizzati nei vari appuntamenti. Analogamente all’impostazione multidisci-

1 Cfr. Massimo Salcito (a cura di), Giornate di Studi Musicali Abruzzesi [Atti del Con-
vegno, Edizioni 2017-2018, Casa Editrice Carabba, Lanciano, 2021]; AA.VV., Liber I, 
Biblioteca di MVSA, Ortona, Istituto Nazionale Tostiano, 2017.
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plinare, Abruzzo Beni Musicali opera sistematicamente in collaborazione 
sinergica con istituzioni ed enti attivi sui singoli territori provinciali, in 
ragione della scelta di far circuitare il convegno sull’intero territorio regio-
nale. Pertanto nel corso degli anni le varie edizioni delle Giornate hanno 
interessato tutte le province abruzzesi: Sulmona (L’Aquila) 2013, Ortona 
(Chieti) 2014, Pescara 2015, Pineto (Teramo) 2016, L’Aquila 2017 e Va-
sto (Chieti) 2018 sono stati i centri che hanno ospitato i vari appunta-
menti.2 Conseguentemente alla scelta di operare sul territorio in maniera 
capillare, le Giornate hanno goduto di volta in volta del patrocinio e della 
collaborazione di Regione Abruzzo, MIBAC (oggi MIC), soprintendenze 
ai beni storico-artistici, musei, archivi, collezioni, comuni, associazioni 
musicali e culturali, i Conservatori di Musica “A. Casella” (L’Aquila) e “L. 
D’Annunzio” (Pescara), l’Istituto Nazionale Tostiano (Ortona), il Centro 
Etnomusicologico d’Abruzzo (Pineto) e molti altri. In tal senso le Gior-
nate hanno dimostrato ancora una volta come la varietà e la speci!cità dei 
singoli territori possano essere per l’Abruzzo una ricchezza e un’opportu-
nità anche operativa. 

Dedicata alle fonti musicali abruzzesi e alla ricerca condotta negli ulti-
mi decenni, l’edizione teramana delle Giornate ha visto il coinvolgimento 
di quasi cinquanta studiosi da tutta Italia. Il tema generale del convegno – 
40 anni di ricerca musicale in Abruzzo. Fonti musicali e storiogra!a – è stato 
indagato nei campi di ricerca citati secondo le seguenti voci: storia della 
ricerca musicale tra fonti d’archivio, pubblicazioni periodiche e produ-
zione editoriale regionale; tesi di laurea di argomento musicologico ed et-
nomusicologico abruzzese; contemporaneità e transculturalità; didattica, 
formazione e produzione di danza. Quest’ultima voce ha trovato in ABM 
uno spazio di confronto per la de!nizione del campo di indagine relativo 
alla costruzione di una storiogra!a della danza moderna in Abruzzo, a 
partire dagli studi di Silvio Paolini Merlo.

Più in generale, l’approccio multidisciplinare e l’apertura al confronto 
tra studiosi a,erenti a diverse aree di ricerca sono testimoniati dalla stessa 
quantità ed eterogeneità dei contributi presenti nel volume: eterogeneità 
che, lungi dal costituire un limite al confronto scienti!co, ne documenta 

2 Massimo Salcito (a cura di), Giornate di Studi Musicali Abruzzesi [Atti del Convegno, 
Edizioni 2017-2018], op. cit., p. 8.
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la ricchezza e le potenzialità (si vedano, ad esempio, i panel introdotti in 
questa edizione). La natura dei saggi restituisce inoltre le diverse foca-
lizzazioni che hanno agito sulla ricerca – operata da docenti universitari 
e AFAM, ricercatori indipendenti e giovani laureati – contribuendo alla 
de!nizione di una rete virtuosa di operatori e ricercatori attivi nel campo 
dei beni musicali abruzzesi. Gli interventi, articolati in relazioni e comu-
nicazioni, sono stati organizzati in sessioni speci!che nel corso delle tre 
giornate e vengono riportati nel volume secondo la ripartizione de!nita 
in sede di Convegno.

Le Giornate di Teramo hanno goduto del patrocinio di Accademia Italia, 
della Società Italiana di Musicologia, di AIRDanza (Associazione Italiana 
per la Ricerca sulla Danza), della Facoltà di Scienze della Comunicazio-
ne dell’Università di Teramo, della Società della Musica e del Teatro “P. 
Riccitelli” di Teramo, del Conservatorio Statale di Musica “A. Casella” de 
L’Aquila, della Casa Editrice Rocco Carabba di Lanciano. Abruzzo Beni 
Musicali vede come membri del comitato direttivo Marco Della Sciuc-
ca (musicologo e compositore, docente del Conservatorio di Musica “L. 
D’Annunzio”, Pescara), Luigi Di Tullio (musicologo, direttore del Coro 
Polifonico Histonium “B. Lupacchino dal Vasto”), Domenico Di Virgilio 
(etnomusicologo, fondatore di Aelma/Archivio etno-linguistico musicale 
abruzzese, Chieti), Maria Cristina Esposito (docente e studiosa di danza, 
socia AIRDanza, presidente dell’associazione “Licita Scientia”, Chieti), 
Barbara Filippi (etnomusicologa, docente del Conservatorio di Musica “A. 
Casella”, L’Aquila, presidente Associazione Culturale “Arte per la Vita”, 
Avezzano), Valter Matticoli (musicologo, direttore della Scuola Popolare 
di Musica di Sulmona), Gianfranco Miscia (musicologo e archivista mu-
sicale, Centro di Documentazione e Ricerche Musicali “F. Masciangelo”, 
Lanciano), Silvio Paolini Merlo (musicologo, studioso di estetica delle arti 
sceniche, direttore dell’Aisacs “L. Merlo”, Teramo), Massimo Salcito (mu-
sicologo, docente del Conservatorio di Musica “L. D’Annunzio”, Pescara, 
al quale si deve la creazione del primo nucleo del gruppo ABM). L’orga-
nizzazione delle Giornate tenutesi è stata egregiamente curata da Silvio 
Paolini Merlo quale referente ABM sul territorio. A lui e al padre Sabatino 
va il sentito ringraziamento del team di ABM e di tutti coloro che hanno 
preso parte al Convegno. 





11

Nota dei curatori

La presenza di contributi molto diversi!cati, anche all’interno delle stesse 
discipline di riferimento ha generato, nel momento della redazione, qual-
che di-coltà nel cercare una uniformità. Ci auguriamo di essere riusciti 
a lavorare al meglio. La diversità d’approccio è particolarmente evidente 
nel caso di discipline basate principalmente sulla osservazione “esterna” 
e la ricerca sul campo, come ad esempio per l’etnomusicologia oppure la 
danza contemporanea.

Per i motivi già citati si è preferito salvaguardare i diversi criteri esposi-
tivi adottati dagli autori, intervenendo solo in rarissimi casi. Ci auguriamo 
che il risultato di questo nostro lavoro sia utile nel dare una visione ampia 
della ricerca musicale in Abruzzo, e le ricchezze di informazioni contenute 
siano recepite al meglio. 

Ringraziamo gli autori per la pazienza e la disponibilità al necessario 
confronto, e soprattutto grazie a tutti i colleghi di Abruzzo Beni Musicali 
per la !ducia nell’a-darci questa curatela e il necessario supporto nelle va-
rie fasi di stesura e correzione delle bozze. Un particolare ringraziamento 
a Maria Cristina Esposito, per la presenza e sostegno durante la supervi-
sione dei contributi dedicati alla danza, e a Gianfranco Miscia per l’indice 
dei nomi.
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